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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 

segnalazione di taluni eventi nel settore dell’aviazione civile, recante modifica del 

regolamento (UE) n. 996/2010 e abrogazione della direttiva 2003/42/CE, del regolamento 

(CE) n. 1321/2007 della Commissione e del regolamento (CE) n. 1330/2007 della 

Commissione 

(COM(2012)0776 – C7-0418/2012 – 2012/0361(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2012)0776), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 100, paragrafo 2, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C7-0418/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 17 aprile 20131,  

– previa consultazione del Comitato delle regioni, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0317/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

                                                 
1 GU C 198 del 10.7.2013, pag. 73. 
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Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il regolamento (UE) n. 996/2010 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 20 ottobre 2010, sulle inchieste e la 

prevenzione di incidenti e inconvenienti 

nel settore dell’aviazione civile mira a 

prevenire gli incidenti facilitando lo 

svolgimento di inchieste sulla sicurezza 

tempestive, efficaci e di qualità. Il presente 

regolamento non dovrebbe interferire con 

la procedura in materia di indagini su 

incidenti e inconvenienti attuata dalle 

autorità investigative per la sicurezza 

nazionali, di cui al regolamento (UE) n. 

996/2010. 

(3) Il regolamento (UE) n. 996/2010 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 20 ottobre 2010, sulle inchieste e la 

prevenzione di incidenti e inconvenienti 

nel settore dell’aviazione civile mira a 

prevenire gli incidenti facilitando lo 

svolgimento di inchieste sulla sicurezza 

tempestive, efficaci e di qualità. Il presente 

regolamento non dovrebbe interferire con 

la procedura in materia di indagini su 

incidenti e inconvenienti attuata dalle 

autorità investigative per la sicurezza 

nazionali, di cui al regolamento (UE) n. 

996/2010. In particolare, il presente 

regolamento non ha effetti sull'obbligo di 

comunicare il verificarsi di incidenti e 

inconvenienti gravi di cui all'articolo 9, 

paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 

996/2010. 

Motivazione 

Occorre chiarire che la comunicazione di un incidente e un inconveniente grave resta 

disciplinata dal regolamento (UE) n. 996/2010. In assenza di una disposizione chiara 

resterebbero incertezze sulla coesistenza degli obblighi di notifica di cui al regolamento (UE) 

996/2010 e il presente regolamento sul resoconto. Appare pertanto opportuno aggiungere un 

nuovo capoverso al considerando 3, in modo da assicurare la coerenza tra l'articolo 4 della 

proposta concernente il sistema di segnalazione obbligatoria e l'articolo 9 del regolamento 

(UE) n. 996/2010 riguardante l'obbligo di comunicare il verificarsi di incidenti e 

inconvenienti gravi all’autorità investigativa competente dello Stato interessato. Il nuovo 

capoverso è essenziale anche per le differenze esistenti tra i soggetti tenuti a comunicare gli 

eventi (incidenti, inconvenienti gravi, inconvenienti) di cui alla proposta e l'elenco delle 

persone coinvolte di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 996/2010 (che deve 

comunicare immediatamente un incidente o un inconveniente grave all’autorità investigativa 

competente a norma dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 996/2010). 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) Altri obblighi concernenti la 
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segnalazione di eventi nel settore 

dell’aviazione civile a carico di talune 

organizzazioni coperte dal presente 

regolamento sono contenuti in altri atti 

legislativi dell'Unione, segnatamente il 

regolamento (CE) n. 216/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio1 e le 

modalità della sua applicazione. Tali 

obblighi si completano a vicenda e devono 

essere osservati dalle organizzazioni cui si 

applicano i corrispondenti atti legislativi. 

 __________________ 

 1 Regolamento (CE) n. 216/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 febbraio 2008, recante regole comuni 

nel settore dell'aviazione civile e che 

istituisce un'Agenzia europea per la 

sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 

91/670/CEE del Consiglio, il regolamento 

(CE) n. 1592/2002 e la direttiva 

2004/36/CE (GU L 79 del 19.3.2008, pag. 

1). 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) È necessario istituire sistemi di 

segnalazione obbligatoria e spontanea, che 

consentano alle persone di segnalare 

particolari concernenti gli eventi, e le 

informazioni raccolte dovrebbero essere 

trasferite all’autorità competente affinché, 

sulla base delle notifiche, siano adottate le 

misure necessarie per migliorare la 

sicurezza dell’aviazione. 

(6) È necessario istituire sistemi di 

segnalazione obbligatoria e spontanea, che 

consentano alle persone di segnalare 

particolari concernenti gli eventi relativi 

alla sicurezza aerea, e le informazioni 

raccolte dovrebbero essere analizzate e 

monitorate affinché, sulla base delle 

notifiche, siano adottate le misure 

preventive o correttive per migliorare la 

sicurezza dell’aviazione. Occorre che tali 

dati siano trasmessi all'autorità 

competente affinché, se del caso, siano 

adottate misure su scala più ampia e detta 

autorità possa provvedere all'applicazione 

effettiva di misure adeguate. 
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Motivazione 

Se il soggetto che raccoglie i dati è un'organizzazione, come avviene già oggi, deve poter 

adottare misure preventive o correttive al suo livello. Le autorità competenti, dopo la notifica 

delle organizzazioni, devono allora valutare la pertinenza, rettificare o imporre misure su 

scala più ampia nell'ottica di rafforzare la sicurezza aerea nell'intero territorio. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Ove l'intero settore dell'aviazione 

rientri nel campo di applicazione del 

presente regolamento, occorre 

contestualmente provvedere a che gli 

obblighi siano proporzionati al settore di 

attività e alla complessità dell'aeromobile 

in questione. In tale prospettiva gli eventi 

riguardanti un aeromobile non complesso 

vanno raccolti nel quadro del presente 

regolamento, tuttavia devono formare 

oggetto di obblighi di notifica specifici e 

meglio adattati a tale tipo di aeronautica. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Diverse categorie di addetti 

dell’aviazione civile assistono a eventi 

rilevanti ai fini della prevenzione degli 

incidenti ed è quindi opportuno che li 

segnalino. 

(7) Diverse categorie di addetti 

dell’aviazione civile assistono a eventi 

rilevanti ai fini della prevenzione degli 

incidenti ed è quindi opportuno che 

dispongano di strumenti che consentano 

loro di segnalarli e che ne garantiscano la 

protezione. Per incoraggiare il personale 

a segnalarli e consentirgli di valutare 

meglio l'impatto positivo della notifica 

sulla sicurezza aerea, occorre che il 

personale sia informato in modo regolare 

sulle azioni avviate nel quadro dei sistemi 
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di segnalazione di eventi. 

Motivazione 

L'intero dispositivo proposto con il presente regolamento fa riferimento alle informazioni 

trasmesse dal personale testimone o all'origine dell'evento. Occorre pertanto sviluppare tutti 

gli strumenti necessari per l'attuazione effettiva di un ambiente di fiducia denominato 

"cultura dell'equità" per incentivare alla segnalazione.  

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Occorre provvedere a che gli eventi 

che rappresentano un rischio rilevante 

per la sicurezza aerea siano 

sistematicamente notificati dai soggetti in 

prima fila nel contesto dei sistemi di 

segnalazione obbligatori. Per consentire 

la raccolta di dati riguardanti tutti gli 

eventi legati alla sicurezza aerea occorre 

istituire sistemi di segnalazione volontari 

mirati alla raccolta degli eventi notificati 

da altri soggetti del trasporto aereo 

nonché degli eventi che costituiscono un 

rischio più lieve rispetto a quello notificati 

nel contesto dei sistemi obbligatori. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È necessario sviluppare un sistema 

comune europeo per la classificazione dei 

rischi, che possa agevolare 

l’individuazione delle iniziative da adottare 

con urgenza quando si verificano eventi 

puntuali che presentano un elevato rischio 

per la sicurezza. Questo sistema dovrebbe 

inoltre consentire di identificare i principali 

(11) È necessario sviluppare un sistema 

comune europeo per la classificazione dei 

rischi, che possa agevolare 

l’individuazione delle iniziative da adottare 

con urgenza quando si verificano eventi 

puntuali che presentano un elevato rischio 

per la sicurezza. Questo sistema dovrebbe 

inoltre consentire di identificare i principali 
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settori a rischio sulla base della valutazione 

di dati aggregati. Il sistema dovrebbe 

aiutare gli Stati membri a valutare gli 

eventi e a determinare gli ambiti in cui 

concentrare più efficacemente le iniziative. 

Dovrebbe anche, esaminando i dati 

aggregati da un punto di vista europeo, 

consentire l’identificazione dei principali 

settori a rischio nell’Unione e facilitare 

l’attività condotta nell’ambito del 

programma europeo di sicurezza aerea e 

del piano europeo per la sicurezza aerea. È 

opportuno prevedere un sostegno adeguato, 

al fine di garantire una classificazione 

coerente e uniforme dei rischi in tutti gli 

Stati membri. 

settori a rischio sulla base della valutazione 

di dati aggregati. Il sistema dovrebbe 

aiutare gli enti competenti a valutare gli 

eventi e a determinare gli ambiti in cui 

concentrare più efficacemente le iniziative. 

Dovrebbe anche, esaminando i dati 

aggregati da un punto di vista europeo, 

consentire l’identificazione dei principali 

settori a rischio nell’Unione e facilitare 

l’attività condotta nell’ambito del 

programma europeo di sicurezza aerea e 

del piano europeo per la sicurezza aerea. È 

opportuno prevedere un sostegno adeguato 

da parte della Commissione, al fine di 

garantire una classificazione coerente e 

uniforme dei rischi in tutti gli Stati 

membri. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Per facilitare lo scambio di 

informazioni, le segnalazioni di eventi 

devono essere conservate in banche dati 

che utilizzano un sistema compatibile con 

ECCAIRS (software utilizzato da tutti gli 

Stati membri e dal repertorio centrale 

europeo per conservare dette segnalazioni) 

e con la tassonomia ADREP (tassonomia 

dell’ICAO utilizzata anche nel software 

ECCAIRS). 

(Non concerne la versione italiana) 

Motivazione 

(Non concerne la versione italiana). 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 
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Testo della Commissione Emendamento 

(14) Le informazioni relative agli eventi 

vanno scambiate nell’ambito dell’Unione. 

Ciò dovrebbe migliorare notevolmente 

l’individuazione dei fattori che 

rappresentano o possono rappresentare un 

rischio e consentire agli Stati membri di 

ricevere tutte le necessarie informazioni 

sugli eventi verificatisi sul loro territorio 

ma segnalate a un altro Stato membro. 

(14) Le informazioni relative agli eventi 

vanno scambiate nell’ambito dell’Unione. 

Ciò dovrebbe migliorare notevolmente 

l’individuazione dei fattori che 

rappresentano o possono rappresentare un 

rischio e consentire agli Stati membri di 

ricevere tutte le necessarie informazioni 

sugli eventi verificatisi sul loro territorio 

ma segnalate a un altro Stato membro 

nonché di permettere alle autorità 

nazionali competenti di avere una 

conoscenza precisa degli eventi 

sopravvenuti nel proprio spazio aereo al 

fine di poter adottare, se del caso, misure 

correttive, corrispondenti a un rischio 

identificato nel proprio territorio. 

Motivazione 

L'attuale legislazione non consente alle autorità nazionali di sicurezza di essere informate e 

di conoscere con esattezza le condizioni in cui è avvenuto un incidente nello spazio aereo 

nazionale qualora la compagnia sia certificata da un altro Stato membro dell'Unione. Poiché 

una compagnia può diventare l'operatore numero uno in uno Stato membro in cui non 

notifica, sembra importante che le autorità di tale paese possano avere conoscenza degli 

eventi avvenuti nel loro spazio aereo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Il presente regolamento deve 

applicarsi alle informazioni concernenti 

eventi nazionali e registrate nelle basi dati 

nazionali. 

(18) Il presente regolamento deve 

applicarsi alle informazioni concernenti 

eventi e registrate nelle basi dati delle 

organizzazioni degli Stati membri e 

dell'AESA. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 
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Testo della Commissione Emendamento 

(20) Le parti interessate possono chiedere 

l’accesso a talune informazioni contenute 

nel repertorio centrale europeo. 

(20) Le parti interessate possono chiedere 

l’accesso a talune informazioni contenute 

nel repertorio centrale europeo, nel rispetto 

delle norme di riservatezza dei dati e 

dell'anonimato delle persone coinvolte 

nell'evento rilevato. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) È opportuno monitorare l’efficacia 

delle misure di sicurezza adottate ed 

eventualmente prendere le ulteriori misure 

necessarie per garantire che le carenze in 

materia di sicurezza siano adeguatamente 

risolte. Le informazioni contenute nelle 

segnalazioni di eventi dovrebbero essere 

utilizzate anche sotto forma di dati 

aggregati per individuare le tendenze in 

atto. 

(23) È opportuno monitorare l’efficacia 

delle misure di sicurezza adottate ed 

eventualmente prendere le ulteriori misure 

necessarie per garantire che le carenze in 

materia di sicurezza siano adeguatamente 

risolte. Le informazioni contenute nelle 

segnalazioni di eventi dovrebbero essere 

utilizzate anche sotto forma di dati 

aggregati per individuare le tendenze in 

atto e per poter proporre e attuare 

appropriate misure preventive o correttive. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Le persone che hanno segnalato un 

evento in applicazione del presente 

regolamento devono essere adeguatamente 

tutelate. In questo contesto, le segnalazioni 

di eventi devono essere anonime e i dati 

relativi all’informatore non devono essere 

registrati nelle basi dati. 

(29) Le persone coinvolte nell'evento 

notificato in applicazione del presente 

regolamento devono essere adeguatamente 

tutelate. In questo contesto, le segnalazioni 

di eventi devono essere anonime e i dati 

relativi alle persone coinvolte nell'evento 

segnalato non devono essere registrati 

nelle basi dati. 
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Motivazione 

Per fomentare la fiducia del personale in un ambiente di "cultura dell'equità" mirata a 

incentivare la segnalazione di eventi al solo fine di contribuire al rafforzamento della 

sicurezza aerea, occorre estendere la protezione dell'informatore a ogni persona coinvolta 

nell'evento e non soltanto all'autore della segnalazione. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(31) Una “cultura dell’equità” deve 

incoraggiare le persone a trasmettere le 

informazioni in materia di sicurezza, senza 

tuttavia esonerarle dalle loro normali 

responsabilità. In tale contesto, i dipendenti 

non devono essere sanzionati sulla base 

delle informazioni che hanno fornito in 

applicazione del presente regolamento, 

tranne in caso di negligenza grave. 

(31) Una “cultura dell’equità” deve 

incoraggiare le persone a trasmettere le 

informazioni in materia di sicurezza, senza 

tuttavia esonerarle dalle loro normali 

responsabilità. In tale contesto, i dipendenti 

e il personale a contratto non devono 

essere sanzionati sulla base delle 

informazioni fornite in applicazione del 

presente regolamento, tranne in caso di 

negligenza grave. 

Motivazione 

Per fomentare la fiducia del personale in un ambiente di "cultura dell'equità" mirata a 

incentivare la segnalazione di eventi al solo fine di contribuire al rafforzamento della 

sicurezza aerea, occorre estendere la protezione dell'informatore a ogni persona coinvolta 

nell'evento e non soltanto all'autore della segnalazione. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 32 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(32) È importante definire con precisione 

l’ambito di tutela degli informatori da 

sanzioni o conseguenze giudiziarie, 

stabilendo una definizione comune della 

negligenza grave. 

(32) È importante definire con precisione 

l’ambito di tutela delle persone coinvolte 

nell'evento notificato da sanzioni o 

conseguenze giudiziarie, stabilendo una 

definizione comune della negligenza grave. 
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Motivazione 

Per fomentare la fiducia del personale in un ambiente di "cultura dell'equità" mirata a 

incentivare la segnalazione di eventi al solo fine di contribuire al rafforzamento della 

sicurezza aerea, occorre estendere la protezione dell'informatore a ogni persona coinvolta 

nell'evento e non soltanto all'autore della segnalazione. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 34 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(34) I dipendenti devono avere la 

possibilità di segnalare violazioni ai 

principi che disciplinano la loro tutela 

stabiliti dalla presente normativa. Gli Stati 

membri devono stabilire quali conseguenze 

incorrono coloro che infrangono i principi 

relativi alla tutela dell’informatore e 

adottare sanzioni nei casi opportuni. 

(34) I dipendenti e il personale a contratto 

devono avere la possibilità di segnalare 

violazioni ai principi che disciplinano la 

loro tutela stabiliti dalla presente normativa 

e non devono essere penalizzati per aver 

segnalato tali violazioni. Gli Stati membri 

devono stabilire in quali conseguenze 

incorrono coloro che infrangono i principi 

relativi alla tutela delle persone coinvolte 

nell'evento segnalato e adottare sanzioni 

nei casi opportuni. 

Motivazione 

Per assicurare l'introduzione effettiva di un ambiente di "cultura dell'equità" omogeneo 

all'interno dell'Unione occorre predisporre gli strumenti di tutela dell'informatore. Gli 

addetti che segnalano un'infrazione dell'articolo 16 del presente regolamento devono poter 

contare sul fatto che non saranno esposti a sanzioni per aver fatto ricorso al meccanismo 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) Le persone possono essere indotte a 

non segnalare eventi per il timore che ciò 

costituisca un’autodenuncia e che vi 

possano essere conseguenze giudiziarie. 

Per questo motivo è opportuno che gli Stati 

membri evitino di ricorrere in giudizio nei 

(Non concerne la versione italiana) 
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confronti di un informatore sulla base della 

segnalazione stessa, salvo in caso di 

negligenza grave. Inoltre la collaborazione 

tra le autorità giudiziarie e quelle di 

sicurezza deve essere migliorata e 

formalizzata mediante accordi preliminari, 

che devono rispettare l’equilibrio tra i 

diversi interessi pubblici in gioco e 

riguardare in particolare l’accesso alle 

segnalazioni di eventi contenute nelle basi 

dati nazionali e il loro uso. 

Motivazione 

(Non concerne la versione italiana). 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (35 bis) Affinché l'AESA possa esercitare 

in modo efficace le competenze più ampie 

che le sono attribuite dal presente 

regolamento ed espletare correttamente i 

compiti supplementari che le sono 

affidati, occorre predisporre risorse 

adeguate a tale finalità. 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Considerando 36 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(36) Allo scopo di garantire che siano 

opportunamente modificate e aggiornate le 

informazioni figuranti negli allegati del 

presente regolamento nonché di definire il 

sistema comune europeo per la 

classificazione dei rischi, di attualizzare le 

misure relative all’integrazione nel 

(36) Allo scopo di garantire che siano 

opportunamente modificate e aggiornate le 

informazioni figuranti negli allegati del 

presente regolamento nonché di definire il 

sistema comune europeo per la 

classificazione dei rischi, di attualizzare le 

misure relative all’integrazione nel 
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repertorio centrale europeo e di estendere o 

limitare la diffusione delle informazioni ivi 

contenute, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti in 

conformità dell’articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea. È in 

particolare importante che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella fase di preparazione e di 

elaborazione degli atti delegati la 

Commissione deve garantire la contestuale, 

tempestiva e appropriata trasmissione dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

repertorio centrale europeo e di estendere o 

limitare la diffusione delle informazioni ivi 

contenute, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti in 

conformità dell’articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea. È in 

particolare importante che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella fase di preparazione e di 

elaborazione degli atti delegati la 

Commissione deve garantire la contestuale, 

tempestiva e appropriata trasmissione dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

europeo e al Consiglio. La Commissione 

dovrebbe fornire informazioni esaustive e 

una documentazione completa sulle 

riunioni con gli esperti nel quadro dei 

suoi lavori per la preparazione e 

l'attuazione degli atti delegati. A questo 

proposito, la Commissione dovrebbe 

assicurare il debito coinvolgimento del 

Parlamento europeo, attingendo alle 

prassi eccellenti provenienti da precedenti 

esperienze in altri ambiti d'intervento, al 

fine di creare le migliori condizioni 

possibili per il futuro controllo degli atti 

delegati da parte del Parlamento europeo. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Considerando 39 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(39) Le sanzioni devono consentire di 

sanzionare qualsiasi persona fisica o 

giuridica che, in violazione del presente 

regolamento, fa un uso improprio delle 

informazioni protette ai sensi dello stesso; 

penalizza chi ha segnalato un evento, 

tranne in caso di colpa grave; non istituisce 

un ambiente propizio alla raccolta di 

informazioni dettagliate sugli eventi; non 

analizza le informazioni raccolte e non 

agisce per ovviare alle carenze, effettive o 

(39) Le sanzioni devono consentire di 

sanzionare qualsiasi persona fisica o 

giuridica che, in violazione del presente 

regolamento, fa un uso improprio delle 

informazioni protette ai sensi dello stesso; 

penalizza le persone coinvolte nell'evento 

segnalato, tranne in caso di colpa grave; 

non istituisce un ambiente propizio alla 

raccolta di informazioni dettagliate sugli 

eventi; non analizza le informazioni 

raccolte e non agisce per ovviare alle 
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potenziali, riscontrate in materia di 

sicurezza; non condivide le informazioni 

raccolte in applicazione del presente 

regolamento. 

carenze, effettive o potenziali, riscontrate 

in materia di sicurezza; non condivide le 

informazioni raccolte in applicazione del 

presente regolamento. 

Motivazione 

Per fomentare la fiducia del personale in un ambiente di "cultura dell'equità" mirata a 

incentivare la segnalazione di eventi al solo fine di contribuire al rafforzamento della 

sicurezza aerea, occorre estendere la protezione dell'informatore a ogni persona coinvolta 

nell'evento e non soltanto all'autore della segnalazione. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento è inteso a 

migliorare la sicurezza del settore aereo, 

garantendo che le informazioni in materia 

siano segnalate, raccolte, registrate, 

tutelate, scambiate, diffuse, analizzate e 

che sulla base delle informazioni raccolte 

siano adottate le misure di sicurezza 

eventualmente necessarie. Esso prevede 

inoltre norme concernenti l’integrazione 

delle informazioni raccolte in un repertorio 

centrale europeo e la loro divulgazione alle 

parti interessate, affinché queste 

dispongano delle informazioni di cui hanno 

bisogno per migliorare la sicurezza 

dell’aviazione civile. 

1. Il presente regolamento è inteso a 

migliorare la sicurezza del settore aereo, 

garantendo che le informazioni in materia 

siano segnalate, raccolte, registrate, 

tutelate, scambiate, diffuse, analizzate e 

che sulla base delle informazioni raccolte 

siano adottate quanto prima le misure di 

sicurezza eventualmente necessarie. Esso 

prevede inoltre norme concernenti 

l’integrazione delle informazioni raccolte 

in un repertorio centrale europeo e la loro 

divulgazione alle parti interessate, affinché 

queste dispongano delle informazioni di 

cui hanno bisogno per migliorare la 

sicurezza dell’aviazione civile. Il presente 

regolamento ha altresì la finalità di 

assicurare la disponibilità continua di 

informazioni di sicurezza tramite norme 

concernenti la riservatezza e l'uso 

appropriato dei dati nonché una tutela 

armonizzata e rafforzata delle persone 

coinvolte nell'evento segnalato. Il 

presente regolamento provvede a che i 

rischi di sicurezza aerea siano considerati 

e disciplinati a livello europeo. 
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Motivazione 

Il presente regolamento punta a favorire l'introduzione di un ambiente di "cultura dell'equità" 

all'interno dell'Unione e pertanto occorre precisare tale obiettivo nel primo articolo. Non 

sembra né necessario né giustificato un rinvio alle norme di cui agli articoli 14, 15 e 16 del 

presente regolamento.  

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1) “cancellazione dei dati personali”, 

eliminazione dalle segnalazioni di tutti i 

dati personali relativi all’informatore e dei 

dettagli tecnici che permettono di dedurre 

l’identità dell’informatore o di terzi a 

partire dalle informazioni; 

1) “cancellazione dei dati personali”, 

eliminazione dalle segnalazioni di tutti i 

dati personali relativi delle persone 

coinvolte nell'evento segnalato e dei 

dettagli tecnici che permettono di dedurre 

l’identità di tali persone o di terzi a partire 

dalle informazioni; 

Motivazione 

Per fomentare la fiducia del personale in un ambiente di "cultura dell'equità" mirata a 

incentivare la segnalazione di eventi al solo fine di contribuire al rafforzamento della 

sicurezza aerea, occorre estendere la protezione dell'informatore a ogni persona coinvolta 

nell'evento e non soltanto all'autore della segnalazione. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4) “negligenza grave”, manifesta e 

deliberata violazione del dovere di 

diligenza, che causa direttamente 

prevedibili danni a persone o a beni o che 

diminuisce seriamente il livello di 

sicurezza aerea; 

4) “negligenza grave”, manifesta e grave 

inosservanza intenzionale del dovere di 

diligenza o di un ovvio rischio e grave 

mancanza nell'adottare la diligenza che è 

palesemente richiesta in tali circostanze 

secondo le norme applicabili in materia di 

responsabilità professionale, che causa 

prevedibili danni a persone o a beni o che 

diminuisce seriamente il livello di 
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sicurezza aerea; 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento si applica agli 

eventi che mettono in pericolo o, se non 

corretti, rischiano di mettere in pericolo un 

aeromobile, i suoi occupanti o qualsiasi 

altra persona. Un elenco degli 

inconvenienti da segnalare è riportato 

nell’allegato I. 

1. Il presente regolamento si applica agli 

eventi che mettono in pericolo o, se non 

corretti, rischiano di mettere in pericolo un 

aeromobile, i suoi occupanti o qualsiasi 

altra persona. 

Motivazione 

Per definizione il sistema di segnalazione obbligatoria è limitato agli inconvenienti che 

figurano nell'allegato I del presente regolamento. Il campo di applicazione del regolamento 

riguarda però anche le notifiche volontarie e pertanto risulta opportuno chiarire il la 

questione. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Un elenco degli inconvenienti da 

notificare nel sistema di segnalazione 

obbligatoria di cui all'articolo 4 è 

riportato nell’allegato I. L'elenco 

contempla obblighi specifici per la 

notifica degli eventi da segnalare a cura 

delle persone di cui all'articolo 4, 

paragrafo 3, lettera a) e riguardanti 

aeromobili non complessi. Ogni altro 

inconveniente ritenuto pertinente dalle 

parti interessate dovrebbe formare oggetto 

di notifica nel sistema di segnalazione 

spontanea di cui all'articolo 5. 
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Motivazione 

Occorre che gli obblighi di notifica imposti all'aviazione leggera e da diporto siano 

proporzionati e adattati al settore. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Un sistema di segnalazione 

obbligatoria è istituito dall'AESA per 

facilitare la raccolta di informazioni 

dettagliate sugli eventi, inclusa la raccolta 

di informazioni dettagliate sugli eventi 

ottenute da organizzazioni certificate o 

abilitate dall'Agenzia europea per la 

sicurezza aerea. 

Motivazione 

In qualità di autorità di certificazione, l'AESA deve istituire un meccanismo parallelo a quello 

degli Stati membri per raccogliere le informazioni provenienti dalle organizzazioni da essa 

certificate. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le persone di seguito indicate segnalano 

gli eventi utilizzando il sistema istituito 

dall’organizzazione da cui dipende detta 

persona a norma del paragrafo 1 o il 

sistema istituito dagli Stati membri a 

norma del paragrafo 2: 

3. Le persone di seguito indicate segnalano 

gli eventi utilizzando il sistema istituito 

dall’organizzazione da cui dipende detta 

persona a norma del paragrafo 1 o il 

sistema istituito dallo Stato membro in cui 

ha sede la loro organizzazione o dello 

Stato membro che ha rilasciato la licenza 

di pilota a norma del paragrafo 2 bis: 

Motivazione 

Ai fini della chiarezza: il sistema di segnalazione obbligatoria specifica chiaramente lo Stato 
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membro cui va indirizzata la segnalazione. Gli Stati membri possono poi scambiare le 

informazioni tramite il repertorio centrale europeo. Occorre pertanto chiarire il testo 

proposto onde evitare ogni interpretazione scorretta. 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il pilota in comando di un aeromobile 

immatricolato in uno Stato membro o di un 

aeromobile immatricolato al di fuori 

dell’Unione ma utilizzato da un operatore 

per il quale uno Stato membro assicura il 

controllo delle operazioni o da un 

operatore stabilito nell’Unione; 

a) il pilota in comando o, eventualmente, 

ogni altro membro dell'equipaggio di un 

aeromobile immatricolato in uno Stato 

membro o di un aeromobile immatricolato 

al di fuori dell’Unione ma utilizzato da un 

operatore per il quale uno Stato membro 

assicura il controllo delle operazioni o da 

un operatore stabilito nell’Unione; 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) la persona addetta alla progettazione, 

alla costruzione, alla manutenzione o alla 

modifica di un aeromobile a turbina o di 

un aeromobile di trasporto pubblico, o di 

qualsiasi apparecchiatura o parte di esso, 

sotto il controllo di uno Stato membro o 

sotto il controllo dell’Agenzia europea per 

la sicurezza aerea (AESA); 

b) la persona addetta alla progettazione, 

alla costruzione, alla manutenzione o alla 

modifica di un aeromobile o di qualsiasi 

apparecchiatura o parte di esso, sotto il 

controllo di uno Stato membro o sotto il 

controllo dell’AESA; 

Motivazione 

In linea con gli obiettivi e la portata del presente regolamento che contempla l'intero settore 

dell'aviazione, tra cui l'aviazione generale. Pertanto i requisiti di segnalazione obbligatoria 

devono essere estesi a tutti i tipi di aeromobile e relative operazioni. 
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Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) la persona che firma un certificato di 

revisione o di idoneità al servizio di un 

aeromobile a turbina o di un aeromobile 

di trasporto pubblico, o di qualsiasi 

apparecchiatura o parte di esso, sotto il 

controllo di uno Stato membro o sotto il 

controllo dell’AESA; 

c) la persona che firma un certificato di 

revisione o di idoneità al servizio di un 

aeromobile o di qualsiasi apparecchiatura o 

parte di esso, sotto il controllo di uno Stato 

membro o sotto il controllo dell’AESA; 

Motivazione 

In linea con gli obiettivi e la portata del presente regolamento che contempla l'intero settore 

dell'aviazione, tra cui l'aviazione generale. Pertanto i requisiti di segnalazione obbligatoria 

devono essere estesi a tutti i tipi di aeromobile e relative operazioni. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) la persona che svolge una funzione per 

la quale deve essere autorizzata da uno 

Stato membro quale controllore del 

traffico aereo o quale addetto 

all’informazione di volo; 

d) la persona che svolge una funzione per 

la quale deve essere autorizzata da uno 

Stato membro quale agente di un 

prestatore di servizi o quale addetto 

all’informazione di volo; 

Motivazione 

Occorre tenere in conto il ruolo degli agenti di informazione sul volo e di servizio. L'uso di un 

termine più generico consente di estendere gli obblighi di segnalazione a questo personale e 

non solo ai controllori del traffico aereo. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – lettera e 
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Testo della Commissione Emendamento 

e) l’esercente di un aeroporto cui si applica 

il regolamento (CE) n. 1008/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

e) la persona che svolge una funzione 

connessa con la gestione della sicurezza 
di un aeroporto cui si applica il 

regolamento (CE) n. 1008/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

Motivazione 

Nella pratica il compito spetta alla persona incaricata della gestione della sicurezza 

dell'aeroporto. A fini di semplificazione e di chiarezza del testo occorre indicarlo 

chiaramente nel testo. 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Qualsiasi persona elencata al paragrafo 3 

segnala gli eventi entro il termine e in 

conformità delle prescrizioni di cui 

all’allegato II, punto 1. 

4. Qualsiasi persona elencata al paragrafo 3 

segnala gli eventi entro 72 ore dal 

momento in cui ha avuto conoscenza 

dell'evento ove non impedito a farlo da 

circostanze eccezionali. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Ciascuna organizzazione certificata o 

autorizzata da uno Stato membro presenta 

all’autorità competente di detto Stato 

membro, di cui all’articolo 6, paragrafo 2, 

le informazioni dettagliate relative a eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1. 

5. Ciascuna organizzazione avente sede in 

uno Stato membro e non rientrante nel 

paragrafo 6 presenta all’autorità 

competente di detto Stato membro, di cui 

all’articolo 6, paragrafo 2, le informazioni 

dettagliate relative a eventi raccolte a 

norma del paragrafo 1. La segnalazione 

avviene il prima possibile, comunque 

entro 72 ore dal momento in cui ha avuto 
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conoscenza dell'evento. 

 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ciascuna organizzazione certificata o 

autorizzata dall’AESA trasmette all’AESA 

le informazioni dettagliate sugli eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1. 

6. Ciascuna organizzazione certificata o 

autorizzata dall’AESA trasmette all’AESA 

le informazioni dettagliate sugli eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1. La 

segnalazione avviene il prima possibile, 

comunque entro 72 ore dal momento in 

cui ha avuto conoscenza dell'evento. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Un sistema di segnalazione spontanea è 

istituito da ciascuna organizzazione 

stabilita in uno Stato membro, allo scopo di 

facilitare la raccolta di informazioni 

dettagliate relative a eventi che potrebbero 

non essere rilevati dal sistema di 

segnalazione obbligatoria ma che 

l’informatore ritiene rappresentino o 

possano rappresentare un rischio. 

1. Un sistema di segnalazione spontanea è 

istituito da ciascuna organizzazione 

stabilita in uno Stato membro, allo scopo di 

facilitare la raccolta di informazioni 

dettagliate relative a eventi che potrebbero 

non essere rilevati dal sistema di 

segnalazione obbligatoria ma che 

l’informatore ritiene rappresentino o 

possano rappresentare un rischio per la 

sicurezza aerea. 

Motivazione 

Occorre chiarire che vanno raccolti in applicazione del presente regolamento soltanto gli 

eventi legati alla sicurezza aerea. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Un sistema di segnalazione spontanea è 

istituito da ciascuno Stato membro per 

facilitare la raccolta di informazioni 

dettagliate relative a eventi suscettibili di 

non essere rilevati dal sistema di 

segnalazione obbligatoria, ma che 

l’informatore ritiene rappresentino o 

possano rappresentare un rischio, inclusa la 

raccolta di informazioni dettagliate sugli 

eventi ottenute da organizzazioni in 

applicazione del paragrafo 1. 

2. Un sistema di segnalazione spontanea è 

istituito da ciascuno Stato membro per 

facilitare la raccolta di informazioni 

dettagliate relative a eventi suscettibili di 

non essere rilevati dal sistema di 

segnalazione obbligatoria, ma che 

l’informatore ritiene rappresentino o 

possano rappresentare un rischio per la 

sicurezza aerea, inclusa la raccolta di 

informazioni dettagliate sugli eventi 

ottenute da organizzazioni in applicazione 

del paragrafo 1. 

Motivazione 

Occorre chiarire che vanno raccolti in applicazione del presente regolamento soltanto gli 

eventi legati alla sicurezza aerea. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Un sistema di segnalazione 

spontanea è istituito dall'AESA per 

facilitare la raccolta di informazioni 

dettagliate relative a eventi suscettibili di 

non essere rilevati dal sistema di 

segnalazione obbligatoria, ma che 

l’informatore ritiene rappresentino o 

possano rappresentare un rischio per la 

sicurezza aerea, inclusa la raccolta di 

informazioni dettagliate sugli eventi 

ottenute da organizzazioni certificate o 

approvate dall'AESA. 

Motivazione 

In qualità di autorità di certificazione, l'AESA deve istituire un meccanismo parallelo a quello 

degli Stati membri per raccogliere le informazioni provenienti dalle organizzazioni da essa 

certificate. 
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Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Ciascuna organizzazione certificata o 

autorizzata da uno Stato membro presenta 

all’autorità competente di detto Stato 

membro, di cui all’articolo 6, paragrafo 2, 

le informazioni dettagliate relative a eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1. 

4. Ciascuna organizzazione avente sede in 

uno Stato membro e non rientrante nel 

paragrafo 5 presenta non appena possibile 

all’autorità competente di detto Stato 

membro, di cui all’articolo 6, paragrafo 2, 

le informazioni dettagliate relative a eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1. 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Ciascuna organizzazione certificata o 

autorizzata dall’AESA trasmette all’AESA 

le informazioni dettagliate sugli eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1. 

5. Ciascuna organizzazione certificata o 

autorizzata dall’AESA trasmette all’AESA 

le informazioni dettagliate sugli eventi 

raccolte a norma del paragrafo 1 entro 72 

ore dall'individuazione del rischio 

effettivo o potenziale per la sicurezza 

aerea. 

 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri e le organizzazioni 

possono istituire altri sistemi di raccolta e 

di trattamento dei dati in materia di 

sicurezza, allo scopo di ottenere 

informazioni dettagliate sugli eventi 

6. Gli Stati membri, l'AESA e le 

organizzazioni possono istituire altri 

sistemi di raccolta e di trattamento dei dati 

in materia di sicurezza, allo scopo di 

ottenere informazioni dettagliate sugli 
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suscettibili di non essere registrati dai 

sistemi di segnalazione di cui all’articolo 4 

e al presente articolo, paragrafi 1 e 2. 

Questi sistemi possono prevedere la 

segnalazione a enti diversi da quelli di cui 

all’articolo 6, paragrafo 2, e richiedere 

un’attiva partecipazione del settore 

industriale. 

eventi suscettibili di non essere registrati 

dai sistemi di segnalazione di cui 

all’articolo 4 e al presente articolo, 

paragrafi 1 e 2. Questi sistemi possono 

prevedere la segnalazione a enti diversi da 

quelli di cui all’articolo 6, paragrafo 2, e 

richiedere un’attiva partecipazione del 

settore industriale e delle organizzazioni 

professionali del personale dell'aviazione. 

Motivazione 

Per consolidare la sicurezza aerea nell'Unione sembra importante sostenere l'introduzione di 

sistemi in grado di consentire l'aumento delle segnalazioni di inconvenienti. Gli strumenti 

sviluppati dalle organizzazioni professionali dell'aviazione devono a giusto titolo figurare 

nell'articolo. 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ciascuna organizzazione stabilita in uno 

Stato membro designa uno o più persone 

per gestire la raccolta, la valutazione, 

l’elaborazione, l’analisi e la conservazione 

delle informazioni dettagliate sugli eventi 

comunicate a norma degli articoli 4 e 5. Le 

persone designate operano separatamente e 

indipendentemente da altri dipartimenti 

dell’organizzazione. 

1. Ciascuna organizzazione stabilita in uno 

Stato membro designa uno o più persone 

per gestire la raccolta, la valutazione, 

l’elaborazione, l’analisi e la conservazione 

delle informazioni dettagliate sugli eventi 

comunicate a norma degli articoli 4 e 5. Le 

persone designate garantiscono che il 

trattamento delle segnalazioni sia 

organizzato separatamente e 

indipendentemente da altri dipartimenti 

dell’organizzazione in modo da tutelare 

idoneamente la riservatezza di chi effettua 

le segnalazioni e del personale coinvolto, 

al fine di promuovere una cultura 

dell'equità. Tale procedura assicura la 

riservatezza delle informazioni e 

l'anonimato di chi segnala l'evento. 

D'intesa con l'autorità competente, le 

organizzazioni di piccole dimensioni 

possono istituire un meccanismo 

semplificato in materia in conformità del 

paragrafo 1 bis. 
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Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Le organizzazioni dello stesso tipo 

possono condividere i compiti riguardanti 

la raccolta, la valutazione, il trattamento, 

l'analisi e la conservazione delle 

informazioni sugli eventi segnalati a 

norma degli articoli 4 e 5 assicurando nel 

contempo il rispetto delle regole 

dell'indipendenza, della riservatezza e 

della protezione di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo. 

Motivazione 

Appare essenziale rispettare le regole dell'indipendenza e della riservatezza onde assicurare 

una protezione effettiva delle informazioni trasmesse dall'informatore. L'obbligo 

dell'indipendenza del servizio nei confronti del resto dell'organizzazione può tuttavia 

costituire un onere rilevante per le organizzazioni di piccole dimensioni. Occorre pertanto 

prevedere flessibilità e autorizzare le organizzazioni dello stesso tipo a condividere detti 

servizi. 

 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ciascuno Stato membro designa una o più 

autorità competenti a predisporre un 

sistema di raccolta, valutazione, 

elaborazione, analisi e conservazione delle 

informazioni dettagliate sugli eventi 

comunicate a norma degli articoli 4 e 5. 

Quando gestiscono le informazioni 

comunicate, le autorità competenti così 

designate sono operativamente separate e 

indipendenti dagli altri dipartimenti. 

Ciascuno Stato membro designa una o più 

autorità competenti a predisporre un 

sistema di raccolta, valutazione, 

elaborazione, analisi e conservazione delle 

informazioni dettagliate sugli eventi 

comunicate a norma degli articoli 4 e 5. 

Quando gestiscono le informazioni 

comunicate, le persone così designate sono 

operativamente separate e indipendenti 

dagli altri dipartimenti al fine di assicurare 
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la riservatezza dell'informazione e 

l'anonimato delle persone coinvolte 

nell'evento segnalato. 

 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. L'AESA designa una o più persone 

per predisporre un meccanismo di 

raccolta, valutazione, elaborazione, 

analisi e conservazione delle informazioni 

dettagliate sugli eventi comunicate norma 

degli articoli 4 e 5. Quando gestiscono le 

informazioni comunicate, le autorità 

competenti così designate sono 

operativamente separate e indipendenti 

dagli altri dipartimenti, al fine di 

assicurare la riservatezza 

dell'informazione e l'anonimato delle 

persone coinvolte nell'evento segnalato. 
 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. All'AESA sono destinate risorse 

adeguata onde consentirle di espletare i 

compiti che le sono conferiti dal presente 

regolamento. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 5 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. L'AESA conserva in una banca dati 

le segnalazioni di eventi stabilite in base 

alla raccolta di informazioni sugli eventi 

raccolte a norma degli articoli 4 e 5. 

Motivazione 

Occorre considerare le competenze dell'AESA che, conformemente alle disposizioni di cui 

agli articoli 4 e 5 del presente regolamento raccoglie le segnalazioni di eventi. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le segnalazioni di cui all’articolo 6 

devono contenere quanto meno le 

informazioni elencate all’allegato II, punto 

2. 

1. Le segnalazioni di cui all’articolo 6 

devono contenere quanto meno le 

informazioni elencate all’allegato II. 

Motivazione 

Occorre provvedere alla coerenza con la modifica apportata all'articolo 4, paragrafo 4, del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ciascuna segnalazione di evento di cui 

all’articolo 6, paragrafo 4, indica la 

classificazione dell’evento segnalato in 

funzione dei rischi per la sicurezza. La 

classificazione è stabilita in conformità del 

sistema comune europeo per la 

classificazione dei rischi di cui al paragrafo 

5. 

2. Ciascuna segnalazione di evento di cui 

all’articolo 6, paragrafi 3, 4 e 5 bis, indica 

il livello di classificazione dell’evento 

segnalato in funzione dei rischi per la 

sicurezza. Le autorità competenti degli 

Stati membri e l'AESA modificano, se del 

caso, e convalidano la classificazione del 

rischio dell'evento in conformità del 

sistema comune europeo per la 
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classificazione dei rischi di cui al paragrafo 

5. 

Motivazione 

Tutti gli eventi devono formare oggetto di una classificazione del rischio. Per assicurare 

un'applicazione chiara e uniforme occorre che tutti gli eventi raccolti nell'Unione siano 

classificati con una metodologia  comune di classificazione del rischio. Occorre pertanto 

lasciare alle organizzazioni la facoltà di utilizzare il meccanismo interno di classificazione 

dei rischi ritenuto più adatto alla rispettiva organizzazione.  

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le organizzazioni e gli Stati membri 

istituiscono procedure di controllo della 

qualità dei dati, al fine segnatamente di 

assicurare la coerenza tra i diversi dati 

contenuti in una segnalazione di evento e i 

primi dettagli sull’evento segnalato 

dall’informatore. 

3. Le organizzazioni, gli Stati membri e 

l'AESA istituiscono procedure di controllo 

della qualità dei dati, al fine segnatamente 

di assicurare la coerenza tra i diversi dati 

contenuti in una segnalazione di evento e i 

primi dettagli sull’evento segnalato 

dall’informatore. 

Motivazione 

Occorre considerare le competenze dell'AESA che, conformemente alle disposizioni di cui 

agli articoli 4 e 5 del presente regolamento raccoglie le segnalazioni di eventi. Come tutte gli 

altri organi competenti, l'agenzia deve predisporre procedure per controllare la qualità dei 

dati raccolti a titolo di questi articoli. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Le banche dati di cui all’articolo 6, 

paragrafi 3 e 4, utilizzano formati 

standardizzati al fine di facilitare lo 

scambio di informazioni e costituiscono un 

sistema compatibile con il software 

ECCAIRS e con la tassonomia ADREP. 

4. Le banche dati di cui all’articolo 6, 

paragrafi 3, 4 e 5 bis, utilizzano formati 

standardizzati al fine di facilitare lo 

scambio di informazioni e costituiscono un 

sistema compatibile con il software 

ECCAIRS e con la tassonomia ADREP. 
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Motivazione 

Occorre considerare le competenze dell'AESA che, conformemente alle disposizioni di cui 

agli articoli 4 e 5 del presente regolamento raccoglie le segnalazioni di eventi. Come ogni 

altra autorità competente, l'Agenzia provvede alla compatibilità con ECCAIRS. 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione sviluppa un sistema 

comune europeo per la classificazione dei 

rischi, al fine di classificare gli eventi in 

funzione dei rischi per la sicurezza. In 

questo contesto, la Commissione tiene 

conto della necessaria compatibilità con i 

meccanismi di classificazione dei rischi 

esistenti. 

5. La Commissione, in stretta 

cooperazione con la rete di analisti della 

sicurezza aerea di cui all'articolo 14, 

entro due anni sviluppa un sistema 

comune europeo per la classificazione dei 

rischi, che consenta agli Stati membri e 

all'AESA di classificare gli eventi in 

funzione dei rischi per la sicurezza. In 

questo contesto, la Commissione tiene 

conto della necessaria compatibilità con i 

meccanismi di classificazione dei rischi 

esistenti. 

Motivazione 

Alla luce del ruolo degli analisti della sicurezza aerea, nei termini di cui all'articolo 14 del 

presente regolamento, occorre provvedere a che la rete possa partecipare attivamente 

all'elaborazione del meccanismo.  Sembra peraltro utile precisare nel presente articolo le 

autorità incaricate di utilizzare il meccanismo.  Occorre provvedere un'elaborazione e 

un'attivazione del meccanismo entro termini ragionevoli, da precisare in questa sede.  

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. La Commissione sostiene le autorità 

competenti degli Stati membri nei loro 

compiti di integrazione dei dati e 

segnatamente, ma non esclusivamente, di 

integrazione delle informazioni minime di 

cui al paragrafo 1, di classificazione degli 

8. La Commissione e l'AESA sostengono 

le autorità competenti degli Stati membri 

nei loro compiti di integrazione dei dati e 

segnatamente, ma non esclusivamente, di 

integrazione delle informazioni minime di 

cui al paragrafo 1, di classificazione degli 
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eventi in funzione dei rischi di cui al 

paragrafo 2 e di introduzione delle 

procedure per il controllo di qualità dei dati 

di cui al paragrafo 3. Questo sostegno della 

Commissione, concesso in particolare sotto 

forma di materiale di orientamento e di 

seminari, contribuisce ad armonizzare il 

processo di inserimento dei dati in tutti gli 

Stati membri. 

eventi in funzione dei rischi di cui al 

paragrafo 2 e di introduzione delle 

procedure per il controllo di qualità dei dati 

di cui al paragrafo 3. Questo sostegno della 

Commissione e dell'AESA, concesso in 

particolare sotto forma di materiale di 

orientamento, di seminari e di una 

formazione adeguata del personale che 

opera all'interno degli organismi ed entità 

di cui all'articolo 6, paragrafi 1, 2 e 2 bis, 

contribuisce ad armonizzare il processo di 

inserimento dei dati in tutti gli Stati 

membri. 

Motivazione 

Appare essenziale che il personale interessato da detti compiti abbia ricevuto una formazione 

che gli consenta di operare nelle migliori condizioni. 

 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ciascuno Stato membro concorda con 

la Commissione i protocolli tecnici per 

l’aggiornamento del repertorio centrale 

europeo mediante il trasferimento di tutte 

le informazioni sulla sicurezza contenute 

nelle basi dati nazionali di cui all’articolo 

6, paragrafo 4. 

2. La Commissione concorda con gli Stati 

membri i protocolli tecnici comuni 

utilizzati per l’aggiornamento del 

repertorio centrale europeo mediante il 

trasferimento di tutte le informazioni sulla 

sicurezza contenute nelle basi dati 

nazionali di cui all’articolo 6, paragrafo 4. 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. L’AESA concorda con la Commissione i 

protocolli tecnici per il trasferimento nel 

repertorio centrale europeo di tutte le 

segnalazioni di eventi raccolte a norma del 

3. L’AESA concorda con la Commissione i 

protocolli tecnici per il trasferimento nel 

repertorio centrale europeo di tutte le 

segnalazioni di eventi raccolte a norma del 
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regolamento (CE) n. 216/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e delle 

relative norme di attuazione, nonché delle 

informazioni raccolte in applicazione 

dell’articolo 4, paragrafo 6, e dell’articolo 

5, paragrafo 5. 

regolamento (CE) n. 216/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e delle 

relative norme di attuazione, segnatamente 

gli eventi sui quali sono riportati dati 

contenuti nel sistema interno di 

segnalazione di eventi (IORS), nonché 

delle informazioni raccolte in applicazione 

dell’articolo 4, paragrafo 6, e dell’articolo 

5, paragrafo 5. 

Motivazione 

Occorre considerare la banca dati IORS esistente all'interno dell'AESA. 

 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri e l’AESA partecipano 

allo scambio di informazioni mettendo a 

disposizione delle autorità competenti degli 

altri Stati membri, dell’AESA e della 

Commissione, mediante il repertorio 

centrale europeo, tutte le informazioni in 

materia di sicurezza registrate nelle 

rispettive basi dati sulle segnalazioni. Le 

segnalazioni di eventi sono trasferite al 

repertorio centrale europeo entro un 

termine di 30 giorni dall’iniziale raccolta di 

informazioni sull’evento. Le segnalazioni 

di eventi sono aggiornate ogni qualvolta sia 

necessario, aggiungendo ulteriori 

informazioni in materia di sicurezza. 

1. Gli Stati membri e l’AESA partecipano 

allo scambio di informazioni mettendo a 

disposizione delle autorità competenti degli 

altri Stati membri, dell’AESA e della 

Commissione, mediante il repertorio 

centrale europeo, tutte le informazioni in 

materia di sicurezza registrate nelle 

rispettive basi dati sulle segnalazioni. Le 

segnalazioni di eventi sono trasferite al 

repertorio centrale europeo entro un 

termine di 15 giorni dall’iniziale raccolta di 

informazioni sull’evento. Le segnalazioni 

di eventi sono aggiornate ogni qualvolta sia 

necessario, aggiungendo ulteriori 

informazioni in materia di sicurezza. 

 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Qualsiasi ente preposto alla 

regolamentazione della sicurezza 

dell’aviazione civile o allo svolgimento 

delle indagini su incidenti e inconvenienti 

dell’aviazione civile nell’ambito 

dell’Unione ha accesso on line a 

informazioni sugli eventi contenute nel 

repertorio centrale europeo. 

1. Qualsiasi ente preposto alla 

regolamentazione della sicurezza 

dell’aviazione civile o allo svolgimento 

delle indagini su incidenti e inconvenienti 

dell’aviazione civile nell’ambito 

dell’Unione ha accesso sicuro on line a 

informazioni sugli eventi contenute nel 

repertorio centrale europeo. Dette 

informazioni sono utilizzate in conformità 

degli articoli 15 e 16. 

 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando riceve una richiesta, un punto di 

contatto verifica che sia stata presentata da 

una parte interessata nonché la propria 

competenza al trattamento della richiesta. 

2. Quando riceve una richiesta, un punto di 

contatto verifica che sia stata presentata da 

una parte interessata nonché la propria 

competenza al trattamento della richiesta. 

Se il punto di contatto cui è presentata la 

richiesta non è competente, esso deve 

trasmettere la richiesta al punto di 

contatto competente ai sensi dell'articolo 

10, paragrafo 2. 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Se la richiesta è accolta, il punto di 

contatto determina la quantità e il livello di 

informazioni da fornire. Le informazioni 

sono limitate a quanto è strettamente 

necessario per lo scopo della richiesta, fatte 

salve le disposizioni degli articoli 15 e 16. 

Le informazioni che non si riferiscono alle 

4. Se la richiesta è accolta, il punto di 

contatto determina la quantità e il livello di 

informazioni da fornire. Le informazioni 

sono limitate a quanto è strettamente 

necessario per lo scopo della richiesta, fatte 

salve le disposizioni degli articoli 15 e 16. 

Le informazioni che non si riferiscono alle 
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apparecchiature, alle operazioni o al settore 

di attività della parte interessata sono 

fornite soltanto in forma aggregata o 

anonima. È possibile trasmettere alla parte 

interessata informazioni in forma non 

aggregata se detta parte presenta una 

giustificazione dettagliata. 

apparecchiature, alle operazioni o al settore 

di attività della parte interessata sono 

fornite soltanto in forma aggregata o 

anonima. È possibile trasmettere alla parte 

interessata informazioni in forma non 

aggregata se detta parte presenta una 

giustificazione dettagliata. Dette 

informazioni sono utilizzate in conformità 

degli articoli 15 e 16. 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Dopo che sono state individuate le 

azioni necessarie per ovviare a carenze 

effettive o potenziali in materia di 

sicurezza, ciascuna organizzazione stabilita 

in uno Stato membro attua 

tempestivamente queste iniziative e 

elabora una procedura per monitorare 

l’attuazione e l’efficacia delle risposte. 

2. Dopo che sono state individuate le 

azioni necessarie per ovviare a carenze 

effettive o potenziali in materia di 

sicurezza, ciascuna organizzazione stabilita 

in uno Stato membro attua quanto prima 

queste iniziative e elabora una procedura 

per monitorare l’attuazione e l’efficacia 

delle risposte. 

Motivazione 

Vista l'importanza che gli interventi correttivi siano attuati rapidamente, occorre precisare i 

termini proposti. 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Su base regolare ogni 

organizzazione comunica ai suoi 

dipendenti le informazioni relative 

all'analisi e al monitoraggio dei diversi 

eventi che formano oggetto di misure 

preventive o correttive. 
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Motivazione 

Appare importante consentire a tutti gli attori, tra cui i notificatori, di avere un ritorno di 

esperienza tale da consentire loro di valutare meglio l'impatto positivo sulla sicurezza aerea e 

sulla loro propria sicurezza della notifica di un evento. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Se del caso, ciascuna organizzazione 

certificata o autorizzata da uno Stato 

membro comunica entro un termine di 

trenta giorni all’autorità competente dello 

Stato membro di cui all’articolo 6, 

paragrafo 2, i risultati delle analisi 

condotte in conformità del paragrafo 1 e le 

azioni necessarie a norma del paragrafo 2. 

3. Ciascuna organizzazione stabilita in uno 

Stato membro e non contemplata dal 

presente paragrafo presenta all'autorità 

competente dello Stato membro i primi 

risultati delle analisi iniziali delle analisi 

condotte in conformità del paragrafo 1 e le 

azioni necessarie a norma del paragrafo 2 

entro i 30 giorni successivi alla notifica 

dell'evento. I risultati finali dell'analisi 

effettuata sono comunicati non appena 

disponibili entro un termine massimo di 

tre mesi a decorrere dal giorno della 

segnalazione dell'evento. 

Motivazione 

Il termine di 30 giorni proposto in conformità delle raccomandazioni dell'ICAO è pertinente 

ed evita ogni divergenza nell'interpretazione dello stesso. Tuttavia, a fini di flessibilità e di 

proporzionalità il requisito deve riguardare la trasmissione dei risultati iniziali, onde 

consentire alle strutture di eseguire un'analisi completa. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Ciascuna organizzazione certificata 

o autorizzata dall'AESA comunica a 

quest'ultima i primi risultati delle analisi 

condotte in conformità del paragrafo 1 e 

le eventuali azioni da adottare ai sensi del 

paragrafo 2 entro 30 giorni dalla data di 
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segnalazione dell'evento. I risultati finali 

dell'analisi effettuata sono comunicati 

non appena disponibili entro un termine 

massimo di tre mesi a decorrere dal 

giorno della segnalazione dell'evento. 

Motivazione 

Viste le competenze condivise tra gli Stati membri e l'AESA, essa va indicata nel paragrafo. Il 

termine di 30 giorni proposto in conformità delle raccomandazioni dell'ICAO è pertinente ed 

evita ogni divergenza nell'interpretazione dello stesso. Tuttavia, a fini di flessibilità e di 

proporzionalità il requisito deve riguardare la trasmissione dei risultati iniziali, onde 

consentire alle strutture di eseguire un'analisi completa. 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Ciascuno Stato membro elabora una 

procedura per l’analisi dei dati sugli eventi 

raccolti a norma degli articoli 4 e 5, al fine 

di individuare i rischi per la sicurezza 

associati a determinati eventi. Sulla base di 

tale analisi, vengono stabilite le opportune 

azione correttive o preventive necessarie 

per migliorare la sicurezza. 

4. Ciascuno Stato membro e l'AESA 

elaborano una procedura per l’analisi dei 

dati sugli eventi segnalati direttamente a 

norma degli articoli 4 e 5, al fine di 

individuare i rischi per la sicurezza 

associati agli eventi segnalati. Sulla base 

di tale analisi, stabiliscono le opportune 

azione correttive o preventive necessarie 

per migliorare la sicurezza. 

Motivazione 

Viste le competenze condivise tra gli Stati membri e l'AESA, essa va indicata nel paragrafo. 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Dopo che sono state individuate le 

iniziative necessarie per ovviare a carenze 

effettive o potenziali in materia di 

sicurezza, ciascuno Stato membro attua 

5. Dopo che sono state individuate le 

iniziative necessarie per ovviare a carenze 

effettive o potenziali in materia di 

sicurezza, ciascuno Stato membro e 
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tempestivamente queste iniziative e 

istituisce un processo per monitorare 

l’attuazione e l’efficacia delle risposte. 

l'AESA attuano quanto prima queste 

iniziative e istituiscono un processo per 

monitorare l’attuazione e l’efficacia delle 

risposte. 

Motivazione 

Viste le competenze condivise tra gli Stati membri e l'AESA, essa va indicata nel paragrafo. 

La precisazione aggiunta alla fine del paragrafo consente di evitare divergenze 

nell'interpretazione del termine previsto e quindi di chiarire il testo. Inoltre ciò consente di 

introdurre un obbligo dello stesso tipo di quello imposto alle organizzazioni in situazione 

identica. 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ciascuno Stato membro verifica inoltre 

l’attuazione e l’efficacia delle risposte date 

dalle organizzazioni a norma del 

paragrafo 2. Se lo Stato membro ritiene 

che le risposte non consentono di ovviare 

alle carenze effettive o potenziali in 

materia di sicurezza, verifica che le 

ulteriori misure opportune siano adottate e 

attuate dall’organizzazione in esame. 

6. In merito a ogni evento oggetto di 

monitoraggio in applicazione dei 

paragrafi 1 e 2, ciascuno Stato membro 

procede a un controllo accurato 

dell'analisi e delle misure effettuate dalle 

organizzazioni di cui è responsabile. Essa 
verifica in particolare l’attuazione e 

l’efficacia delle risposte date dalle 

organizzazioni Se lo Stato membro ritiene 

che le risposte non consentono di ovviare 

alle carenze effettive o potenziali in 

materia di sicurezza, verifica che le 

ulteriori misure opportune siano adottate e 

attuate dall’organizzazione in esame. 

Motivazione 

Occorre chiarire gli obblighi di vigilanza degli Stati membri nei confronti delle 

organizzazioni di cui sono responsabili. 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 6 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

Appare inoltre necessario chiarire gli 

obblighi di vigilanza dell'AESA nei 

confronti delle organizzazioni che certifica 

o approva. 

6 bis. In merito a ogni evento oggetto di 

monitoraggio in applicazione dei 

paragrafi 1 e 2, l'AESA procede a un 

controllo accurato dell'analisi e delle 

misure effettuate dalle organizzazioni 

certificate o approvate dall'Agenzia. Essa 

verifica in particolare l’attuazione e 

l’efficacia delle risposte date dalle 

organizzazioni Se l'AESA ritiene che le 

risposte non consentono di ovviare alle 

carenze effettive o potenziali in materia di 

sicurezza, verifica che le ulteriori misure 

opportune siano adottate e attuate 

dall'organizzazione in esame. 

Motivazione 

Viste le competenze condivise tra gli Stati membri e l'AESA, essa va indicata nel paragrafo. 

Appare inoltre necessario chiarire gli obblighi di vigilanza dell'AESA nei confronti delle 

organizzazioni che certifica o approva. 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Le informazioni relative all’analisi e al 

seguito da dare ai singoli eventi, indicate 

nel presente articolo, sono 

tempestivamente registrate nel repertorio 

centrale europeo entro un periodo di due 

mesi dalla data in cui sono state inserite 

nelle basi dati nazionali. 

7. Le informazioni relative all’analisi e al 

seguito da dare ai singoli eventi, indicate 

nel presente articolo, sono registrate 

quanto prima nel repertorio centrale 

europeo entro un periodo di due mesi dalla 

data in cui sono state inserite nelle basi dati 

nazionali. 

Motivazione 

Appare importante che lo scambio avvenga entro un termine ragionevole al fine di rendere 

snello lo scambio di informazioni relative alla sicurezza tra gli Stati membri e con l'AESA. 
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Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Gli Stati membri utilizzano le 

informazioni ottenute dall’analisi delle 

segnalazioni di eventi per stabilire le azioni 

correttive da intraprendere nell’ambito del 

programma nazionale in materia di 

sicurezza. 

8. Gli Stati membri utilizzano le 

informazioni ottenute dall’analisi delle 

segnalazioni di eventi per stabilire le azioni 

correttive da intraprendere nell’ambito del 

programma nazionale in materia di 

sicurezza e le sanzioni in caso mancata 

adozione e attuazione delle misure 

supplementari necessarie da parte 

dell'organizzazione interessata. 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. Gli Stati membri pubblicano almeno una 

volta l’anno una relazione sulla sicurezza 

contenente informazioni sul tipo di eventi 

registrati dai rispettivi sistemi nazionali di 

segnalazione obbligatoria e spontanea, al 

fine di informare il pubblico sul livello di 

sicurezza dell’aviazione civile e sulle 

azioni adottate per risolvere eventuali 

problemi di sicurezza in tale contesto. 

9. Gli Stati membri pubblicano almeno una 

volta l’anno una relazione sulla sicurezza 

contenente informazioni aggregate e rese 

anonime sul tipo di eventi registrati dai 

rispettivi sistemi nazionali di segnalazione 

obbligatoria e spontanea, al fine di 

informare il pubblico sul livello di 

sicurezza dell’aviazione civile e sulle 

azioni adottate per risolvere eventuali 

problemi di sicurezza in tale contesto. 

 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L’attuazione della collaborazione è 

affidata a una rete di analisti della 

sicurezza aerea. 

2. L’attuazione della collaborazione è 

affidata a una rete di analisti della 

sicurezza aerea di tutti gli Stati membri. 
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Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Fatti salvi gli obblighi di 

riservatezza di cui al presente 

regolamento, la rete di analisti della 

sicurezza aerea può invitare uno o più 

osservatori ove lo reputi necessario. 

Motivazione 

Per consentire di individuare meglio i problemi di sicurezza e di introdurre adeguate misure 

correttive è possibile organizzare caso per caso gli scambi con rappresentanti del settore o i 

dipendenti, nel rispetto delle garanzie di riservatezza e di protezione delle persone interessate 

dalla segnalazione dell'evento analizzato. 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri e le organizzazioni 

adottano le misure necessarie per garantire 

l’opportuna riservatezza delle informazioni 

relative agli eventi da essi ricevute a norma 

degli articoli 4, 5 e 10. 

1. Gli Stati membri, l'AESA e le 

organizzazioni adottano le misure 

necessarie per garantire l’opportuna 

riservatezza delle informazioni relative agli 

eventi da essi ricevute a norma degli 

articoli 4, 5 e 10. 

Motivazione 

Viste le competenze condivise tra gli Stati membri e l'AESA, essa va indicata nel paragrafo. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Le informazioni sugli eventi possono 

essere utilizzate soltanto per lo scopo per il 

quale sono state raccolte. Gli Stati membri 

e le organizzazioni non devono mettere a 

disposizione e utilizzare informazioni per 

scopi diversi dal mantenimento o dal 

miglioramento della sicurezza aerea. Le 

informazioni non sono utilizzate per 

attribuire colpe o responsabilità. 

2. Le informazioni sugli eventi possono 

essere utilizzate soltanto per lo scopo per il 

quale sono state raccolte. Gli Stati membri, 

l'AESA e le organizzazioni non devono 

mettere a disposizione e utilizzare 

informazioni per scopi diversi dal 

mantenimento o dal miglioramento della 

sicurezza aerea. Le informazioni non sono 

utilizzate per attribuire colpe o 

responsabilità. 

Motivazione 

Viste le competenze condivise tra gli Stati membri e l'AESA, essa va indicata nel paragrafo. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri verificano che la 

cooperazione tra le rispettive autorità 

competenti di cui all’articolo 6, paragrafo 

2, e le rispettive autorità competenti a 

livello giudiziario sia condotta nel quadro 

di accordi preliminari. Detti accordi 

preliminari sono intesi ad assicurare il 

giusto equilibrio tra l’esigenza di una 

buona amministrazione della giustizia, da 

un lato, e la necessaria continua 

disponibilità di informazioni in materia di 

sicurezza, dall’altro. 

4. Gli Stati membri verificano che la 

cooperazione tra le rispettive autorità 

competenti di cui all’articolo 6, paragrafo 

2, e le rispettive autorità competenti a 

livello giudiziario sia condotta nel quadro 

di accordi preliminari. Detti accordi 

preliminari sono attuati entro un termine 

massimo di 24 mesi dopo l'entrata in 

vigore del presente regolamento. Essi 

provvedono a un giusto equilibrio tra 

l’esigenza di una buona amministrazione 

della giustizia, da un lato, e la necessaria 

continua disponibilità di informazioni in 

materia di sicurezza, dall’altro. 

Motivazione 

Per assicurare un potenziamento effettivo di un ambiente di "cultura dell'equità" omogeneo 

all'interno dell'Unione occorre limitare il termine per la conclusione di accordi preliminari. 
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Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ciascuna organizzazione avente sede in 

uno Stato membro garantisce che tutti i dati 

personali, come i nomi o gli indirizzi di 

singoli individui, siano accessibili 

unicamente alle persone indicate 

all’articolo 6, paragrafo 1. Le informazioni 

prive dei dati personali sono diffuse, se 

opportuno, nell’ambito 

dell’organizzazione. Ciascuna 

organizzazione avente sede in uno Stato 

membro elabora i dati personali soltanto 

nella misura necessaria ai fini del presente 

regolamento e fatte salve le normative 

nazionali di attuazione della direttiva 

95/46/CE. 

1. Ciascuna organizzazione avente sede in 

uno Stato membro garantisce che tutti i dati 

personali, come i nomi o gli indirizzi di 

singoli individui, siano messi a 

disposizione unicamente del personale 

delle autorità competenti designate a 

norma dell'articolo 6, paragrafo 1 e non 

siano registrati nella banca dati 

dell'organizzazione di cui all'articolo 6, 

paragrafo 3. Le informazioni prive dei dati 

personali sono diffuse, se opportuno, 

nell’ambito dell’organizzazione. Ciascuna 

organizzazione avente sede in uno Stato 

membro elabora i dati personali soltanto 

nella misura necessaria ai fini del presente 

regolamento e fatte salve le normative 

nazionali di attuazione della direttiva 

95/46/CE. 

 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ciascuno Stato membro verifica che 

nessun dato personale, come i nomi o gli 

indirizzi di singoli individui, sia mai 

registrato nella base dati di cui all’articolo 

6, paragrafo 4. Le informazioni prive dei 

dati personali sono messe a disposizione di 

tutte le parti interessate, in particolare per 

consentire a queste di adempiere ai loro 

obblighi a livello di miglioramento della 

sicurezza aerea. Ciascuno Stato membro 

elabora i dati personali soltanto nella 

misura necessaria ai fini del presente 

regolamento e fatte salve le normative 

2. Ciascuno Stato membro verifica che tutti 

i dati personali, come i nomi o gli indirizzi 

di singoli individui, quando sono 

trasmessi, siano unicamente messi a 

disposizione del personale delle autorità 

competenti designate a norma 

dell'articolo 6, paragrafo 2 e non siano 

registrati nella base dati di cui all’articolo 

6, paragrafo 4. Le informazioni prive dei 

dati personali sono messe a disposizione di 

tutte le parti interessate, in particolare per 

consentire a queste di adempiere ai loro 

obblighi a livello di miglioramento della 
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nazionali di attuazione della 

direttiva 95/46/CE. 

sicurezza aerea. Ciascuno Stato membro 

elabora i dati personali soltanto nella 

misura necessaria ai fini del presente 

regolamento e fatte salve le normative 

nazionali di attuazione della 

direttiva 95/46/CE. 

 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. L'AESA provvede affinché tutti i 

dati personali, come i nomi o gli indirizzi 

di singole persone, quando sono 

trasmessi, siano unicamente messi a 

disposizione del personale delle autorità 

competenti designate a norma 

dell'articolo 6, paragrafo 2 bis, e non 

siano registrati nella base dati dell'AESA 

di cui all’articolo 6, paragrafo 5 bis. Le 

informazioni prive dei dati personali sono 

messe a disposizione di tutte le parti 

interessate, in particolare per consentire a 

queste di adempiere ai loro obblighi a 

livello di miglioramento della sicurezza 

aerea. L'AESA elabora i dati personali 

soltanto nella misura necessaria ai fini 

del presente regolamento e fatte salve le 

normative nazionali di attuazione della 

direttiva 95/46/CE. 
 

 

 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri si astengono dal 

perseguire violazioni della legge non 

premeditate o involontarie di cui sono 

venuti a conoscenza soltanto perché 

segnalate in applicazione degli articoli 4 e 

5, salvo in caso di negligenza grave. 

3. Gli Stati membri e l'AESA si astengono 

dal perseguire violazioni della legge non 

premeditate o involontarie di cui sono 

venuti a conoscenza soltanto perché 

segnalate in applicazione degli articoli 4 e 

5. In caso di negligenza grave, gli Stati 

membri possono decidere di non applicare 

detta disposizione. Qualora uno Stato 

membro o l'AESA dia avvio a un'azione, 

le informazioni contenute nelle 

segnalazioni di eventi non sono utilizzate 

dallo Stato membro o dall'AESA contro 

l'informatore o le persone interessate 

dall'evento.  

Motivazione 

Occorre dare riscontro al principio della non incriminazione. Inoltre, le disposizioni 

nazionali più rigorose del presente testo non devono essere rimesse in causa. Per tale ragione 

occorre indicare il principio di non regressione nell'articolo. 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri possono adottare o 

mantenere in vigore disposizioni 

legislative intese a garantire un livello di 

protezione dell'informatore o delle 

persone interessate dall'evento superiore 

a quello di cui al presente regolamento. 

Motivazione 

Le disposizioni nazionali più rigorose del presente testo non devono essere rimesse in causa. 

Per tale ragione occorre indicare il principio di non regressione nell'articolo. 
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Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli addetti che segnalano inconvenienti 

in conformità degli articoli 4 e 5 non 

devono subire da parte dei loro datori di 

lavoro alcuna punizione basata sulle 

informazioni da essi riferite, salvo in casi 

di negligenza grave. 

4. Gli addetti e il personale a contratto che 

segnalano inconvenienti o sono interessati 

da eventi segnalati in conformità degli 

articoli 4 e 5 non devono subire da parte 

dei loro datori di lavoro o 

dell'organizzazione per cui sono forniti i 

servizi alcuna punizione basata sulle 

informazioni riferite dall'informatore, 

salvo in casi di negligenza grave. 

Motivazione 

Per fomentare la fiducia del personale in un ambiente di "cultura dell'equità" e per 

incentivare la segnalazione di eventi al solo fine di contribuire al rafforzamento della 

sicurezza aerea, occorre estendere la protezione dell'informatore a ogni persona coinvolta 

nell'evento e non soltanto all'autore della segnalazione. Occorre inoltre garantire al 

personale lo stesso livello di protezione, indipendentemente dal legame di lavoro diretto o 

con l'organizzazione per cui è prestato il servizio. 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Ciascuna organizzazione avente sede in 

uno Stato membro adotta norme interne 

che illustrano le modalità previste per 

garantire e attuare i principi della “cultura 

giusta”, in particolare il principio di cui al 

paragrafo 4, nell’ambito di detta 

organizzazione. 

5. Ciascuna organizzazione avente sede in 

uno Stato membro, previa consultazione 

dei rappresentanti del personale, adotta 

norme interne che illustrano le modalità 

previste per garantire e attuare i principi 

della “cultura giusta”, in particolare il 

principio di cui al paragrafo 4, nell’ambito 

di detta organizzazione. L'organo 

competente di cui al paragrafo 6 del 

presente articolo approva le regole interne 

delle organizzazioni aventi sede nello 

Stato membro da cui dipende prima della 

loro applicazione. 
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Motivazione 

Occorre che le parti sociali siano consultate in fase di elaborazione di regole interne volte a 

garantire l'introduzione di un ambiente di cultura dell'equità. Occorre inoltre che l'organo 

competente provvede alla conformità di dette regole interne con la legislazione vigente. 

 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ciascuno Stato membro prevede 

l’istituzione di un organo competente per 

l’attuazione del presente articolo. Gli 

addetti possono segnalare a detto 

organismo le violazioni alle norme stabilite 

dal presente articolo. Se opportuno, 

l’organismo designato propone al rispettivo 

Stato membro l’adozione delle sanzioni di 

cui all’articolo 21 nei confronti del datore 

di lavoro. 

6. Ciascuno Stato membro prevede 

l’istituzione di un organo competente per 

l’attuazione del presente articolo. Gli 

addetti possono segnalare a detto 

organismo le violazioni alle norme stabilite 

dal presente articolo e non possono essere 

oggetto di sanzioni per tale segnalazione. 

Nel segnalare tali violazioni essi possono 

trasmetterle in copia e/o segnalarle 

direttamente alla Commissione. Se 

opportuno, l’organismo designato propone 

al rispettivo Stato membro l’adozione delle 

sanzioni di cui all’articolo 21 nei confronti 

del datore di lavoro. 

Motivazione 

Per assicurare l'introduzione effettiva di in un ambiente di "cultura dell'equità" omogeneo 

all'interno dell'Unione occorre predisporre gli strumenti di tutela dell'informatore. Gli 

addetti che segnalano un'infrazione dell'articolo 16 del presente regolamento devono poter 

contare sul fatto che non saranno esposti a sanzioni per aver fatto ricorso al meccanismo 

 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Ciascuno Stato membro comunica 

alla Commissione, su base annuale, una 

relazione sull'applicazione del presente 

articolo e in particolare sulle attività 
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dell'organo di cui al paragrafo 6. La 

relazione non può contenere dati di tipo 

personale. 

Motivazione 

Per assicurare l'introduzione effettiva di in un ambiente di "cultura dell'equità" effettivo e 

omogeneo all'interno dell'Unione occorre perfezionare il controllo a livello di attivazione 

degli strumenti negli Stati membri e responsabilizzarli di più in materia. 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare, in conformità dell’articolo 18, atti 

delegati concernenti gli allegati del 

presente regolamento, al fine di adeguare 

detti allegati al progresso tecnico, allinearli 

alla tassonomia ADREP concordata a 

livello internazionale, alle altre normative 

adottate dall’Unione e agli accordi 

internazionali, nonché per aggiornare 

l’elenco delle parti interessate e il modulo 

di richiesta di informazioni al repertorio 

centrale europeo, e al fine di garantire che 

resti adeguata la gamma di casi da riferire 

nell’ambito del sistema obbligatorio. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare, in conformità dell’articolo 18, atti 

delegati concernenti gli allegati del 

presente regolamento, al fine di adeguare 

detti allegati al progresso tecnico; allinearli 

alla tassonomia ADREP concordata a 

livello internazionale, alle altre normative 

adottate dall’Unione e agli accordi 

internazionali; per aggiornare l’elenco 

delle parti interessate e il modulo di 

richiesta di informazioni al repertorio 

centrale europeo; al fine di garantire che 

resti adeguato l'elenco degli eventi da 

riferire nell’ambito del sistema 

obbligatorio, che esso contenga una 

sezione specifica sulle operazioni che 

coinvolgono velivoli non complessi e 

rifletta in particolare l'emergere di nuovi 

rischi per la sicurezza, nonché per 

integrare e aggiornare l'elenco dei campi 

dati obbligatori. Prima di adottare un atto 

delegato di cui agli allegati I e II, la 

Commissione consulta l'AESA e la rete  di 

analisti della sicurezza aerea. 

Motivazione 

La Commissione deve avvalersi della competenza della rete di analisti della sicurezza aerea 

in fase di elaborazione di ogni nuova revisione degli allegati del presente regolamento. 
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Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

agli articoli 7, paragrafo 6, 8, paragrafo 5, 

11, paragrafo 9, e 17 è conferito alla 

Commissione per una durata 

indeterminata. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

agli articoli 7, paragrafo 6, 8, paragrafo 5, 

11, paragrafo 9, e 17 è conferito alla 

Commissione per un periodo di 5 anni a 

decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente regolamento. La 

Commissione elabora una relazione 

relativa alla delega di potere al più tardi 

nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri prevedono norme relative 

alle sanzioni da applicare in caso di 

violazione del presente regolamento. Le 

sanzioni previste sono effettive, 

proporzionate e dissuasive. Gli Stati 

membri informano la Commissione nel 

caso in cui siano adottate sanzioni in 

applicazione del presente articolo. 

Gli Stati membri e l'AESA prevedono 

norme relative alle sanzioni da applicare in 

caso di violazione del presente 

regolamento. Le sanzioni previste sono 

effettive, proporzionate e dissuasive. Gli 

Stati membri e l'AESA informano la 

Commissione nel caso in cui siano adottate 

sanzioni in applicazione del presente 

articolo. 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 
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Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento entra in vigore il 

ventesimo giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea. 

Il presente regolamento entra in vigore il 

ventesimo giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea. L'articolo 7, 

paragrafo 2, entra in vigore dopo 

l'adozione degli atti delegati e degli atti di 

esecuzione di cui all'articolo 7, paragrafi 

6 e 7, relativo all'attivazione di un 

meccanismo europeo comune di 

classificazione dei rischi. 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 24 bis 

 Riesame 

 1 bis. La Commissione provvede al 

monitoraggio e al riesame 

dell’applicazione del presente 

regolamento. Entro cinque anni 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento, la Commissione presenta 

una relazione di valutazione della sua 

applicazione e la trasmette al Parlamento 

europeo e al Consiglio. La relazione 

comprende in particolare il contributo 

apportato dal presente regolamento alla 

riduzione del numero di incidenti 

aeronautici e di vittime. Se del caso, sulla 

base di detta relazione la Commissione 

elabora proposte di modifica del presente 

regolamento. 

 

 

 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 
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Allegato I – parte A – punto 1.1 – lettera k bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 k bis) Insufficiente comunicazione 

transfrontaliera tra i vari organismi 

nazionali ATC. 

 

 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte A – punto 1.1 – lettera w bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 w bis) Rumore anomalo. 

 

 

Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte A – punto 1.2 – lettera h bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 h bis) Avaria di un sistema o delle 

apparecchiature di soccorso. 

 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte A – punto 1.7 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) Effetti della fatica sull’equipaggio che si 

ritiene abbiano messo in pericolo o 

avrebbero potuto mettere in pericolo 

l’aeromobile e i suoi occupanti, a bordo 

dell’aeromobile o a terra. 

d) Effetti della fatica sull’equipaggio che si 

ritiene abbiano messo in pericolo o 

avrebbero potuto mettere in pericolo 

l’aeromobile e i suoi occupanti, a bordo 

dell’aeromobile o a terra. In tal caso la 

relazione comprende il numero delle ore 

di lavoro, di volo e di riposo del personale 

interessato nei due giorni precedenti 
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l'incidente. 

 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte A – punto 1.7 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) Qualsiasi manipolazione 

inadeguata di merci pericolose o 

inquinanti. 

 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte A – punto 4.4 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) Qualsiasi manipolazione 

inadeguata di merci pericolose e 

inquinanti. 

 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Allegato I – appendice alla parte A – punto 5 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) aria contaminata 

nell'abitacolo/nella cabina che possa 

avere un impatto sulla sicurezza del volo 

e/o sulla salute dell'equipaggio. 

 

Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Allegato II – titolo 
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Testo della Commissione Emendamento 

Elenco dei termini e delle prescrizioni 

applicabili al sistema di segnalazione 

obbligatoria di eventi 

Elenco dei campi obbligatori applicabili al 

sistema di segnalazione obbligatoria di 

eventi 

 

Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Allegato II – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Termine per la comunicazione soppresso 

1.1. Norma generale  

In applicazione dell’articolo 4, il periodo 

massimo per la notifica di un evento è 

di 72 ore. 

 

1.2. Casi particolari  

a) La segnalazione deve essere effettuata 

senza indugio in caso di “mancata 

collisione con qualunque altro oggetto 

volante; procedure di traffico aereo 

difettose o mancato rispetto delle 

procedure applicabili da parte dei servizi 

del traffico aereo o da parte 

dell’equipaggio di condotta; avaria degli 

apparati ATS”, in conformità del 

regolamento n. (CE) n. 859/200822 

(norma OPS 1.420, lettera d), punto 1). 

 

b) La segnalazione deve essere effettuata 

senza indugio in caso di rischi d’impatto 

ed impatti con uccelli, in conformità del 

regolamento (CE) n. 859/2008 (norma 

OPS 1.420, lettera d), punto 3). 

 

c) La segnalazione deve essere effettuata 

dopo l’atterraggio in caso di un impatto 

con uccelli che comporta un grave danno 

all’aeromobile o la perdita o il cattivo 

funzionamento di qualsiasi sistema 

essenziale, in conformità del regolamento 

(CE) n. 859/2008 (norma OPS 1.420, 

lettera d), punto 3). 
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d) La segnalazione deve essere effettuata 

appena possibile in caso di un atto di 

interferenza illecita a bordo di un 

aeromobile, in conformità al regolamento 

(CE) n. 859/2008 (norma OPS 1.420, 

lettera d), punto 5). 

 

e) La segnalazione deve essere effettuata 

appena possibile in caso di una situazione 

di potenziale pericolo, quale 

un’irregolarità di funzionamento di un 

apparato di navigazione o di terra, un 

fenomeno meteorologico rilevante o una 

nube di cenere vulcanica incontrata in 

volo, in conformità del regolamento (CE) 

n. 859/2008 (norma OPS 1.420, lettera d), 

punto 6). 

 

Motivazione 

Coperto dall'articolo 7, paragrafo 1, del presente regolamento. 

 

 

Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Allegato III – lettera a – punto 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Costruttori: progettisti e costruttori di 

aeromobili, motori, eliche e parti e 

pertinenze di aeromobili; progettisti e 

costruttori di sistemi di gestione del 

traffico aereo (ATM) e di loro componenti; 

progettisti e costruttori di sistemi e 

componenti per servizi di navigazione 

aerea (ANS); progettisti e costruttori di 

apparecchiature e sistemi utilizzati 

nell’area lato volo degli aerodromi. 

1.  Costruttori: progettisti e costruttori di 

aeromobili, motori, eliche e parti e 

pertinenze di aeromobili nonché le 

rispettive associazioni; progettisti e 

costruttori di sistemi di gestione del 

traffico aereo (ATM) e di loro componenti; 

progettisti e costruttori di sistemi e 

componenti per servizi di navigazione 

aerea (ANS); progettisti e costruttori di 

apparecchiature e sistemi utilizzati 

nell’area lato volo degli aerodromi. 

Motivazione 

Le associazioni possono svolgere un ruolo prezioso per assistere eventualmente nell'analisi e 

nella diffusione di informazioni. Questo è riconosciuto nella proposta originaria della 

Commissione, che elenca le associazioni degli operatori come parti interessate, ma omette di 
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includere per analogia le associazioni dei costruttori. 
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MOTIVAZIONE 

(1) Contesto 

Poiché le previsioni annunciano una forte crescita del traffico aereo entro il 2030, occorre 

rafforzare i dispositivi di prevenzione della sicurezza aerea affinché il numero di incidenti 

aerei non segua la curva dell'aumento del traffico. 

Benché sia evidente l'efficacia dei sistemi d'indagine sugli incidenti predisposti dall'Unione 

europea1, sforzi considerevoli devono essere compiuti nella raccolta e analisi proattiva degli 

eventi. 

Le indagini sugli incidenti consistono nell'analizzare le cause del disastro, laddove il sistema 

di resoconto sugli eventi mira a individuare gli incidenti che, se non ancora conosciuti e 

corretti, potrebbero portare a un nuovo disastro. 

La direttiva 2003/42/CE e i suoi regolamenti di applicazione2 stabilivano i principi di una 

raccolta di dati e ponevano le basi per uno scambio regionale di quelli relativi a taluni eventi 

come raccomandato dall'OACI3. Oggi è palese che la legislazione europea ha mostrato i suoi 

limiti per via soprattutto di un'applicazione e una valutazione differenti in seno all'Unione. 

La proposta di regolamento mira a rafforzare e approfondire il sistema proattivo di 

prevenzione degli incidenti attraverso l'analisi e il rapido scambio di informazioni, 

contribuendo alla realizzazione degli obiettivi fissati dal Libro bianco dei trasporti del 20114. 

Un rafforzamento della sicurezza potrà avvenire quindi solo grazie a un sistema capace di 

individuare chiaramente le eventuali lacune e adottare rapidamente misure preventive o 

correttive. 

L'insieme di questo sistema proattivo è basato sulla segnalazione spontanea di eventi da parte 

degli addetti del settore aereo, per cui è indispensabile assicurarsi che sussista un clima di 

fiducia, la cosiddetta "Cultura dell'equità". 

 

(2) Assicurare l'effettiva e omogenea attuazione di un clima di "Cultura dell'equità" 

Gli addetti del settore aereo sono esposti ancora oggi all'avvio di un procedimento giudiziario 

o a sanzioni dei loro datori di lavoro in taluni Stati membri in cui sussistono carenze in 

materia di protezione dell'informatore. Il sistema di segnalazione, sia obbligatoria sia 

spontanea, si basa interamente sulla fiducia dei dipendenti, per cui il regolamento instaura a 

livello dell'Unione un'effettiva attuazione di un ambiente non repressivo, la cosiddetta 

"Cultura dell'equità", rispondendo ai timori legati all'autoincriminazione. 

L'estensione della protezione dell'informatore a ogni persona implicata nell'evento riferito e 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 996/2010.  
2 Regolamento (CE) n. 1321/2007 e regolamento (CE) n. 1330/2007.  
3 Raccomandazione 8.5-nota 2/ 8.9, Allegato 13 della Convenzione relativa all'aviazione civile internazionale. 
4 Obiettivo 17 - COM(2011)144, marzo 2011. 



 

PE510.864v02-00 58/60 RR\1005044IT.doc 

IT 

non solo all'autore della segnalazione consentirà di rafforzare tale fiducia. 

Gli addetti del settore aereo potranno invocare un'interpretazione uniforme del concetto 

fondamentale di "negligenza grave" al fine di godere dello stesso livello di protezione in seno 

all'Unione. 

Le disposizioni nazionali che offrono una maggiore tutela rispetto al regolamento potranno 

essere mantenute affinché prevalga il rispetto del principio di non regressione. 

Rafforzando ulteriormente le norme di riservatezza e di rispetto dell'anonimato dei dipendenti, 

ad esempio mediante la limitazione del numero di esperti che hanno accesso ai dati personali, 

il relatore vuole assicurarsi che le informazioni raccolte siano utilizzate solo ai fini del 

rafforzamento della sicurezza aerea. 

A tal fine, il regolamento prevede in particolare che il personale responsabile della raccolta, 

della valutazione, del trattamento, dell'analisi e della conservazione delle segnalazioni operi 

separatamente e indipendentemente da altri dipartimenti dell'organizzazione al fine di 

assicurare la riservatezza dell'informazione e l'anonimato dell'informatore. Le organizzazioni 

dello stesso tipo potranno tuttavia condividere tali strutture. 

I dipendenti sanzionati sulla base delle informazioni trasmesse potranno fare uso di un 

meccanismo di ricorso. Gli Stati membri garantiranno l'attuazione di tale strumento e 

invieranno alla Commissione una relazione annuale sulle sue attività. 

Per incoraggiare il personale a effettuare segnalazioni e consentirgli di valutare meglio 

l'impatto positivo della loro notifica sulla sicurezza aerea, le organizzazioni informeranno 

regolarmente il personale sulle azioni avviate nel quadro dei sistemi di segnalazione di eventi. 

 

(3) Un migliore scambio d'informazioni per l'adozione di misure più mirate  

Al fine di prevenire nuovi incidenti, gli Stati membri e l'AESA potranno scambiare in modo 

migliore le informazioni raccolte in una banca dati anonima e sicura, ovvero il repertorio 

centrale europeo (RCE). L'AESA e gli Stati membri potranno accedere liberamente a tali dati. 

L'accesso illimitato di tali soggetti al RCE dovrebbe consentire, in particolare, di garantire che 

le tendenze osservate dalle organizzazioni o dagli Stati membri si verifichino a livello 

europeo. 

Il regolamento offrirà agli Stati membri la possibilità di conoscere con esattezza le condizioni 

in cui si è verificato un evento nello spazio aereo nazionale. Qualora una compagnia sia 

l'operatore numero uno in uno Stato membro in cui non effettua segnalazioni, sembra 

importante che le autorità di tale paese possano avere conoscenza degli eventi avvenuti nel 

loro spazio aereo. 

Il regolamento elabora un sistema comune europeo di classificazione dei rischi volto a 

migliorare la qualità dei dati raccolti e assicurarne la leggibilità da parte di tutte le autorità 

competenti. Quando tale sistema sarà in vigore, gli Stati membri e l'AESA classificheranno 

gli eventi secondo il medesimo criterio prima di condividerli nel RCE. Le organizzazioni 

saranno libere di utilizzare il sistema interno di classificazione dei rischi che considerano più 

adeguato. 
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Gli esperti degli Stati membri, dell'AESA e della Commissione, riuniti nella rete di analisti 

della sicurezza aerea, analizzeranno i dati a livello europeo. Per consentire di individuare 

meglio i problemi di sicurezza e di introdurre adeguate misure correttive, è possibile 

organizzare caso per caso uno scambio con rappresentanti del settore o i dipendenti. Tale rete 

di analisti della sicurezza aerea sarà consultata in via preliminare in occasione di tutte le 

revisioni degli allegati del regolamento. 

Gli Stati membri e l'AESA dovranno assicurarsi che le misure preventive o correttive adottate 

dalle organizzazioni siano pertinenti e potranno, se del caso, rettificare o imporre misure su 

scala più ampia nell'ottica di rafforzare la sicurezza aerea nell'intero territorio. 

 

(4) Ruolo dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea  

A fianco degli Stati membri, l'AESA svolgerà un ruolo centrale di coordinamento dell'attività 

della rete al fine di individuare tendenze a livello europeo. A tal fine, l'Agenzia avrà a 

disposizione un accesso totale e illimitato ai dati contenuti nel RCE. 

In quanto autorità di certificazione, l'Agenzia riceve segnalazioni di eventi da parte delle 

organizzazioni che certifica o approva, così come fanno gli Stati membri per le altre 

organizzazioni. L'Agenzia dovrà allora, allo stesso modo, consentire la raccolta, il trattamento 

e l'analisi dei dati del personale delle organizzazioni di cui è responsabile. 

Introducendo un parallelismo tra i sistemi applicati negli Stati membri e in seno all'AESA, il 

relatore si assicura che i dipendenti del settore aereo abbiano a disposizione gli stessi 

strumenti e obblighi di segnalazione, a prescindere dall'organizzazione da cui dipendono in 

Europa. Il regolamento terrà pertanto conto delle competenze dell'Agenzia. 

L'AESA dovrà allora ottemperare ai medesimi obblighi delle autorità competenti degli Stati 

membri, in particolare introducendo sistemi di segnalazione obbligatoria e spontanea, 

garantendo la protezione e l'anonimato dei contenuti della sua banca dati (IORS) e adottando, 

se del caso, le misure preventive o correttive adeguate, inserendo successivamente tali 

informazioni nel RCE.  

Al fine di dare risposta efficace al potenziamento delle competenze attribuite all'AESA dal 

regolamento, occorrerà provvedere a che l'agenzia disponga di risorse sufficienti onde 

espletare correttamente i compiti supplementari che le sono affidati. 

 

(5) Una legislazione che tiene conto delle specificità dell'aviazione leggera 

Per far rientrare l'intero settore dell'aviazione nel campo di applicazione del regolamento, 

occorre contestualmente provvedere a che gli obblighi siano proporzionati al settore di attività 

e alla complessità dell'aeromobile. In tale prospettiva, gli eventi riguardanti un aeromobile 

non complesso saranno raccolti nel quadro del regolamento, ma dovranno essere oggetto di 

obblighi di notifica specifici e meglio adattati a tale tipo di aeronautica.   
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